
Continuando il nostro cammino pasquale, la liturgia di oggi ci invita a 
rimanere:
• rimanere come condizione per vivere, portare frutto e crescere nella 

piena identificazione a Cristo (vangelo); 
• rimanere per conoscere il Signore ed essere confermati nella propria 

identità e missione (prima lettura);
• rimanere per gioire del nostro presente e camminare con fiducia verso 

il futuro che Dio ha preparato per noi (seconda lettura).

5a domenica di Pasqua
29 aprile 2018

At 9,26-31
1 Gv 3,18-24

Gv 15,1-8

Prima lettura
Seconda lettura

Vangelo

«Io sono
la vite vera

e il Padre mio
è l'agricoltore»

Giovanni 15,1




